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Così i lanternari
animano la riviera
come accadeva
negli anni Sessanta

DANIELA CITINO

Cercando di scrollarsi di dosso le
possibili e malinconiche ugge, che o-
gni revival porta sempre con sé tutte
le volte che ritornano in auge senti-
menti e riti del bel tempo che fu e, al
contrario, cercando di assaporare al
massimo, gustandone, sino all’ulti-
mo, il piacevole e magico sorso di
un’“estate al mare”, ritorna l’attesis-
sima festa della Lanterna pronta ad
animare la calda notte scoglittiese.

“Domani, sabato 1 settembre, dal-
le 21, sulla riviera Lanterna, torna a
Scoglitti la festa della Lanterna giun-
ta alla sua terza edizione comincian-
done a contarne la prima del suo ri-
torno precisamente avvenuta nel
2016 allorquando un gruppo di ami-
ci, che trascorrono l’estate proprio
nel quartiere della Lanterna, hanno
deciso di ripristinarne l’usata festa
che ebbe grandissima risonanza ne-
gli anni ‘60 e ‘70 del secolo scorso” si

na fa l’evento scoglittiese, ritornato
peraltro in auge da qualche anno, an-
novera la presenza organizzativa de-
gli stessi Lanternari tra i quali pri-
meggia, come leader indiscusso e
suo deus ex machina, l’artista vitto-
riese, Arturo Barbante al quale, sem-
bra quasi superfluo ribadirlo tanto
sia notorio, spetta la paternità dell’e-
stivo rito scoglittiese.

Ma ora la scena è tutta della festa
della Lanterna. “La festa della Lanter-
na - asseriscono i Lanternari - vuole
candidarsi ancora una volta ad esse-
re la festa di fine estate all’insegna di
quella musica anni ‘60 e ‘70 che, ac-
compagnava e che riesce ancora ad
accompagnare le estate di diverse
generazioni di villeggianti, scoglit-
tiesi e non”. Testimone silenzioso
della festa sarà il Faro di Scoglitti, “i-
cona” di tutta la frazione rivierasca,
segnandone il confine insieme agli
altrettanti mitici bastioni, oggetto lo
scorso anno di un progetto di recu-

legge nel post del sito Vittoria Cultu-
ra dove la festa della Lanterna è an-
nunciata come degna conclusione
del corteo di Re Cucco, diventato or-
mai un laico patrono e custode dei
tesori e delle tradizioni di Scoglitti.
Traghettato nemmeno una settima-

pero artistico. Indiscusse protagoni-
ste, come già detto, saranno le musi-
che e le canzoni di quel felice periodo
storico che furono gli anni del boom
americani dopoguerra italiano. Sa-
ranno così proprio loro le “colonne
sonore” di quel sano divertimento
che la festa di fine estate riuscirà ad

assicurare fino a tarda notte. Com-
plice il meteo, che si preannuncia se-
reno, la notte della festa della Lanter-
na sarà in particolare musicalmente
allietata dai Lanternari Band e a con-
clusione della serata ci sarà l’estra-
zione dei numeri legati alla Lotteria
di Re Cucco con ricchi premi.

Una foto d’epoca
che celebra la

festa della
Lanterna dei bei

tempi andati.

L’iniziativa. Domani è
in programma la festa
dell’intero quartiere

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra 19 e

29 gradi. I venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente da Ovest.
Il sole sorge alle 6.31 e tramonta alle
19.32. La luna, gibbosa calante, leva
alle 22.30 e cala alle 11.02. Mare
calmo. Altezza onde: da 1 a 2 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel:0932-981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipale: Via
S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Iacono, via Cavour n.133. Tel.

0932.981002.

«La plastica uccide le tartarughe marine»
Ambiente. Il Wwf prepara la liberazione di Luce
denunciando ciò che non va lungo la costa ipparina

Plastica, tanta, troppa plastica in terra
e in mare. E tra le sue vittime ci sono
anche le bellissime tartarughe mari-
ne i cui dati statistici sono impietosi e
che denunciano una situazione non
più tollerabile. Si stima infatti che una
tartaruga marina su due abbia ingeri-
to plastica e alcuni esemplari di que-
sto tipo abbiamo addirittura inghiot-
tito ben 150 frammenti di plastica
galleggianti nei fondali del mare blu.

Un nemico “invisibile” da cui le bel-
le, nobili e storiche tartarughe non
possono difendersi nemmeno quan-
do debbono nidificare: pensate un po’
che la stessa plastica riesce a compro-
metterne la nascita in quanto ne mo-
difica la temperatura della sabbia non
consentendone la schiusa. Altri “ne -
mici” umani della tartaruga sono le
reti a strascico buttate in mare per la
pesca d’altura e non è affatto infre-
quente che rimangano imprigionate
nei loro ami. Anche in questo caso le

cifre del disastro ambientale sono ter-
ribili: sono più di 40 mila le tartarughe
Caretta caretta che muoiono così.

Per fortuna ci sono quelle come Lu-
ce che trovano nel loro cammino u-
n’umanità diversa fatta di uomini e
donne disposte ad aiutarle, curarle e
poi liberarle. Ben 900 sono le tartaru-

ghe che vengono assistite nei centri di
recupero Wwf a Policoro, Molfetta,
Lampedusa e Torre Guaceto. Per Luce
è stato così: salvata dal diportista Toni
Margiotta nel mare di Scoglitti e,
provvidenzialmente, consegnata al
socio Wwf Gino Galia, socio Wwf, è
stata affidata alle cure del centro di re-
cupero faunistico di Lampedusa e in
particolare della dottoressa Daniela
Freggi. Ora che Luce è completamente
guarita, è tempo che faccia ritorno
nella sua casa tutta blu. La liberazione
di Luce, per cui si è messa in moto la
delegazione di Vittoria del Wwf Sici-
lia O. A Area Mediterranea in sinergia
con i responsabili del progetto Life
Euro Turtles avverrà domenica alle 11
nel mare antistante la spiaggia di Ran-
dello. Qui, i volontari del Wwf tra cui
la referente della delegazione vitto-
riese Glene Di Stefano, gli altri soci tra
cui Rino Strano e altri appassionati
ambientalisti, si ritroveranno con
l’intento di preparare il “viaggio” in
tutta sicurezza per Luce dalla terra al
mare.

D. C.

Anche lungo il
litorale ibleo le
tartarughe marine
vanno incontro a
problemi non di
poco conto legati
alla presenza di
plastica.

La piscina Nannino Terranova
una perla abbandonata ai porci

GIUSEPPE LA LOTA

Piscina "Nannino Terranova", pista
d’atletica di contrada Montecalvo,
velodromo, autoporto, parco Serra
San Bartolo: la lista delle incompiute
è lunga, da dove cominciamo? Dalla
piscina Terranova. Miliardi di lire pri-
ma e milioni di euro dopo il 2001 per
realizzare opere pubbliche “buttate
all’acqua e al vento”, come si usa dire
per rimarcare l’incapacità gestionale
di strutture pubbliche che sarebbe
cosa grave non avere ma ancor peg-
gio darle in pasto all’incuria, ai van-
dali e al degrado. Perché Vittoria, 70
mila abitanti, non può permettersi
una piscina come ce l'hanno a Ragusa,
Modica, Comiso e persino Chiara-
monte Gulfi? Sanno i commissari
prefettizi che Vittoria possiede que-
ste opere pubbliche in stato pietoso,
con l’aggravante di avere speso soldi
pubblici per fini inutili alla collettivi-
tà?

“E’ la risposta alla scontata doman-
da sul perché Vittoria non cresce mai-
interviene Tonino Siciliano, primo e

unico presidente della coopoerativa
“Nannino Terranova” che era riuscita
a costruire la piscina olimpionica di
contrada Marangio, oggi scempio
della città nelle mani di nessuno- La
piscina per una città rappresenta il
biglietto da visita, il fiore all’occhiel -
lo. Capace di fare aggregazione socia-
le, di far collaborare con le scuole e di
far crescere e formare i giovani in tut-
ti i sensi. Dal 2008 abbiamo perso un
punto di riferimento educativo. Ci ri-
mane solo il ricordo dei successi otte-
nuti e la ribalta di Luca Marin”.

L’abbiamo ripetuto tante volte, ma
è giusto ricordare ai giovani che la pi-

scina “Terranova” è la struttura spor-
tiva che ha formato e fatto diventare
campione olimpionico Luca Marin,
nato nel 1986, divenuto poi famoso,
oltre che per il nuoto, per le liaison
sentimentali con le colleghe di vasca
Laure Manaudou e Federica Pellegri-
ni.

La storia della piscina di Vittoria co-
mincia grazie alla legge regionale 37
del 1986. Giovani che cercano lavoro

s’inventano una cooperativa con i re-
quisiti idonei e ottengono un finan-
ziamento di 3 miliardi di lire, metà a
fondo perduto, metà con un mutuo
Ircac da restituire a rate mensili. Il
presidente è Tonino Siciliano, ex por-
tiere di calcio del Vittoria anni d’oro,
uomo nato solo per servire lo sport.
Dalla piscina transitano circa mille
persone l’anno, tra giovani con ambi-
zioni agonistiche e nuotatori per ne-

cessità terapeutiche. Dieci persone vi
lavorano a turni e portano lo stipen-
dio a casa. La favola dura fino al 2008,
quando le inadempienze bancarie
conducono alle ipoteche e alla liqui-
dazione, stato in cui si trova adesso.
Due liquidatori si avvicendano, ma la
piscina muore ogni giorno di più,
sfregiata dai vandali e violentata dai
ladri. Viene fuori che quella decina di
dipendenti dopo 10 anni attendono

ancora il trattamento di fine rapporto
(escluso quello già erogato dall’Inps)
e il versamento dei contributi previ-
denziali, la cui omissione costituisce
reato penale per il datore di lavoro.

Dal 2013 il Comune di Vittoria su-
bentra nella gestione della struttura,
ormai irreversibilmente compro-
messa. E’ costata 3 miliardi di lire, per
riportarla ai fasti del 1994 servirebbe
un milione di euro. Praticamente im-
possibile. Può un Comune come Vit-
toria, che si trova nell’emergenza
della gestione commissariale, impe-
gnata a turare falle laddove c’è mag-
gior bisogno, pensare di investire ri-
sorse economiche per la piscina Nan-

nino Terranova? La domanda rivolta
ai commissari appare scontata, la ri-
sposta potrebbe essere piena di inco-
gnite.

Anche Tonino Siciliano è scettico
sul futuro della struttura. Sarebbe già
un miracolo, a 10 anni dalla distru-
zione, ottenere il trattamento di fine
rapporto e il riconoscimento dei con-
tributi previdenziali utili ai fini pen-
sionistici. “La speranza è l’ultima a
morire- conclude Siciliano- non so se
i commissari conoscono la situazione
della piscina e quali intenzioni hanno
per non farla sparire del tutto”.

Sogno. Nata per
volontà di una coop
giovanile e costata
miliardi, è oggi solo
simbolo del degrado

LE INCOMPIU-
TE Le incom-
piute di Vitto-
ria? Ne abbia-
mo contate 5
ma sicuramen-
te sono di più.
In questi due
anni di com-
missariamento
non si potran-
no fare mira-
coli, anzi, forse
i problemi non
saranno nem-
meno affronta-
ti, ma sarebbe
utile che dopo
un primo cen-
simento delle
opere incom-
piute i 3 com-
missari desse-
ro delle indica-
zioni precise
su come agire.
Intervenire con
provvedimenti
tampone vuol
dire evitare
che l’opera per
la quale sono
stati spesi mi-
lioni di euro si
perda comple-
tamente. Sta
succedendo,
purtroppo, alle
opere incom-
piute che ab-
biamo citato.

Scoglitti

Dai fasti degli anni Novanta al declino fino all’attuale abbandono
E’ una struttura
che ha fatto la
storia sportiva
della città e che
oggi è
abbandonata al
degrado.

in breve
DISCARICHE ABUSIVE
La situazione è sempre problematica

Situazione sempre problematica per
quanto concerne la presenza di
discariche abusive sul territorio
comunale. Nonostante palazzo Iacono si
stia dando da fare per debellarne il più
possibile, i soliti incivili si adoperano per
trovare nuovi siti e scaricare i rifiuti che
non vogliono differenziare. Per questo
motivo è probabile che ci sarà un giro di
vite con riferimento ai controlli da parte
dei volontari addetti a denunciare tutto
ciò che non va.

VIABILITÀ
«Troppo buche in centro storico»

Ci sono buche, in alcune strade del centro
storico, che dovrebbero essere riparate.
Ciò per evitare che, nel caso in cui queste
dovessero determinare danni, gli
automobilisti possano successivamente
rivalersi nei confronti di palazzo Iacono e
quindi, di conseguenza, nei confronti di
tutti i cittadini. Ecco perché alcuni
vittoriesi sono tornati a chiedere alla
commissione prefettizia di intervenire.
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Così i lanternari
animano la riviera
come accadeva
negli anni Sessanta

DANIELA CITINO

Cercando di scrollarsi di dosso le
possibili e malinconiche ugge, che o-
gni revival porta sempre con sé tutte
le volte che ritornano in auge senti-
menti e riti del bel tempo che fu e, al
contrario, cercando di assaporare al
massimo, gustandone, sino all’ulti-
mo, il piacevole e magico sorso di
un’“estate al mare”, ritorna l’attesis-
sima festa della Lanterna pronta ad
animare la calda notte scoglittiese.

“Domani, sabato 1 settembre, dal-
le 21, sulla riviera Lanterna, torna a
Scoglitti la festa della Lanterna giun-
ta alla sua terza edizione comincian-
done a contarne la prima del suo ri-
torno precisamente avvenuta nel
2016 allorquando un gruppo di ami-
ci, che trascorrono l’estate proprio
nel quartiere della Lanterna, hanno
deciso di ripristinarne l’usata festa
che ebbe grandissima risonanza ne-
gli anni ‘60 e ‘70 del secolo scorso” si

na fa l’evento scoglittiese, ritornato
peraltro in auge da qualche anno, an-
novera la presenza organizzativa de-
gli stessi Lanternari tra i quali pri-
meggia, come leader indiscusso e
suo deus ex machina, l’artista vitto-
riese, Arturo Barbante al quale, sem-
bra quasi superfluo ribadirlo tanto
sia notorio, spetta la paternità dell’e-
stivo rito scoglittiese.

Ma ora la scena è tutta della festa
della Lanterna. “La festa della Lanter-
na - asseriscono i Lanternari - vuole
candidarsi ancora una volta ad esse-
re la festa di fine estate all’insegna di
quella musica anni ‘60 e ‘70 che, ac-
compagnava e che riesce ancora ad
accompagnare le estate di diverse
generazioni di villeggianti, scoglit-
tiesi e non”. Testimone silenzioso
della festa sarà il Faro di Scoglitti, “i-
cona” di tutta la frazione rivierasca,
segnandone il confine insieme agli
altrettanti mitici bastioni, oggetto lo
scorso anno di un progetto di recu-

legge nel post del sito Vittoria Cultu-
ra dove la festa della Lanterna è an-
nunciata come degna conclusione
del corteo di Re Cucco, diventato or-
mai un laico patrono e custode dei
tesori e delle tradizioni di Scoglitti.
Traghettato nemmeno una settima-

pero artistico. Indiscusse protagoni-
ste, come già detto, saranno le musi-
che e le canzoni di quel felice periodo
storico che furono gli anni del boom
americani dopoguerra italiano. Sa-
ranno così proprio loro le “colonne
sonore” di quel sano divertimento
che la festa di fine estate riuscirà ad

assicurare fino a tarda notte. Com-
plice il meteo, che si preannuncia se-
reno, la notte della festa della Lanter-
na sarà in particolare musicalmente
allietata dai Lanternari Band e a con-
clusione della serata ci sarà l’estra-
zione dei numeri legati alla Lotteria
di Re Cucco con ricchi premi.

Una foto d’epoca
che celebra la

festa della
Lanterna dei bei

tempi andati.

L’iniziativa. Domani è
in programma la festa
dell’intero quartiere

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra 19 e

29 gradi. I venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente da Ovest.
Il sole sorge alle 6.31 e tramonta alle
19.32. La luna, gibbosa calante, leva
alle 22.30 e cala alle 11.02. Mare
calmo. Altezza onde: da 1 a 2 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel:0932-981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipale: Via
S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Iacono, via Cavour n.133. Tel.

0932.981002.

«La plastica uccide le tartarughe marine»
Ambiente. Il Wwf prepara la liberazione di Luce
denunciando ciò che non va lungo la costa ipparina

Plastica, tanta, troppa plastica in terra
e in mare. E tra le sue vittime ci sono
anche le bellissime tartarughe mari-
ne i cui dati statistici sono impietosi e
che denunciano una situazione non
più tollerabile. Si stima infatti che una
tartaruga marina su due abbia ingeri-
to plastica e alcuni esemplari di que-
sto tipo abbiamo addirittura inghiot-
tito ben 150 frammenti di plastica
galleggianti nei fondali del mare blu.

Un nemico “invisibile” da cui le bel-
le, nobili e storiche tartarughe non
possono difendersi nemmeno quan-
do debbono nidificare: pensate un po’
che la stessa plastica riesce a compro-
metterne la nascita in quanto ne mo-
difica la temperatura della sabbia non
consentendone la schiusa. Altri “ne -
mici” umani della tartaruga sono le
reti a strascico buttate in mare per la
pesca d’altura e non è affatto infre-
quente che rimangano imprigionate
nei loro ami. Anche in questo caso le

cifre del disastro ambientale sono ter-
ribili: sono più di 40 mila le tartarughe
Caretta caretta che muoiono così.

Per fortuna ci sono quelle come Lu-
ce che trovano nel loro cammino u-
n’umanità diversa fatta di uomini e
donne disposte ad aiutarle, curarle e
poi liberarle. Ben 900 sono le tartaru-

ghe che vengono assistite nei centri di
recupero Wwf a Policoro, Molfetta,
Lampedusa e Torre Guaceto. Per Luce
è stato così: salvata dal diportista Toni
Margiotta nel mare di Scoglitti e,
provvidenzialmente, consegnata al
socio Wwf Gino Galia, socio Wwf, è
stata affidata alle cure del centro di re-
cupero faunistico di Lampedusa e in
particolare della dottoressa Daniela
Freggi. Ora che Luce è completamente
guarita, è tempo che faccia ritorno
nella sua casa tutta blu. La liberazione
di Luce, per cui si è messa in moto la
delegazione di Vittoria del Wwf Sici-
lia O. A Area Mediterranea in sinergia
con i responsabili del progetto Life
Euro Turtles avverrà domenica alle 11
nel mare antistante la spiaggia di Ran-
dello. Qui, i volontari del Wwf tra cui
la referente della delegazione vitto-
riese Glene Di Stefano, gli altri soci tra
cui Rino Strano e altri appassionati
ambientalisti, si ritroveranno con
l’intento di preparare il “viaggio” in
tutta sicurezza per Luce dalla terra al
mare.

D. C.

Anche lungo il
litorale ibleo le
tartarughe marine
vanno incontro a
problemi non di
poco conto legati
alla presenza di
plastica.

La piscina Nannino Terranova
una perla abbandonata ai porci

GIUSEPPE LA LOTA

Piscina "Nannino Terranova", pista
d’atletica di contrada Montecalvo,
velodromo, autoporto, parco Serra
San Bartolo: la lista delle incompiute
è lunga, da dove cominciamo? Dalla
piscina Terranova. Miliardi di lire pri-
ma e milioni di euro dopo il 2001 per
realizzare opere pubbliche “buttate
all’acqua e al vento”, come si usa dire
per rimarcare l’incapacità gestionale
di strutture pubbliche che sarebbe
cosa grave non avere ma ancor peg-
gio darle in pasto all’incuria, ai van-
dali e al degrado. Perché Vittoria, 70
mila abitanti, non può permettersi
una piscina come ce l'hanno a Ragusa,
Modica, Comiso e persino Chiara-
monte Gulfi? Sanno i commissari
prefettizi che Vittoria possiede que-
ste opere pubbliche in stato pietoso,
con l’aggravante di avere speso soldi
pubblici per fini inutili alla collettivi-
tà?

“E’ la risposta alla scontata doman-
da sul perché Vittoria non cresce mai-
interviene Tonino Siciliano, primo e

unico presidente della coopoerativa
“Nannino Terranova” che era riuscita
a costruire la piscina olimpionica di
contrada Marangio, oggi scempio
della città nelle mani di nessuno- La
piscina per una città rappresenta il
biglietto da visita, il fiore all’occhiel -
lo. Capace di fare aggregazione socia-
le, di far collaborare con le scuole e di
far crescere e formare i giovani in tut-
ti i sensi. Dal 2008 abbiamo perso un
punto di riferimento educativo. Ci ri-
mane solo il ricordo dei successi otte-
nuti e la ribalta di Luca Marin”.

L’abbiamo ripetuto tante volte, ma
è giusto ricordare ai giovani che la pi-

scina “Terranova” è la struttura spor-
tiva che ha formato e fatto diventare
campione olimpionico Luca Marin,
nato nel 1986, divenuto poi famoso,
oltre che per il nuoto, per le liaison
sentimentali con le colleghe di vasca
Laure Manaudou e Federica Pellegri-
ni.

La storia della piscina di Vittoria co-
mincia grazie alla legge regionale 37
del 1986. Giovani che cercano lavoro

s’inventano una cooperativa con i re-
quisiti idonei e ottengono un finan-
ziamento di 3 miliardi di lire, metà a
fondo perduto, metà con un mutuo
Ircac da restituire a rate mensili. Il
presidente è Tonino Siciliano, ex por-
tiere di calcio del Vittoria anni d’oro,
uomo nato solo per servire lo sport.
Dalla piscina transitano circa mille
persone l’anno, tra giovani con ambi-
zioni agonistiche e nuotatori per ne-

cessità terapeutiche. Dieci persone vi
lavorano a turni e portano lo stipen-
dio a casa. La favola dura fino al 2008,
quando le inadempienze bancarie
conducono alle ipoteche e alla liqui-
dazione, stato in cui si trova adesso.
Due liquidatori si avvicendano, ma la
piscina muore ogni giorno di più,
sfregiata dai vandali e violentata dai
ladri. Viene fuori che quella decina di
dipendenti dopo 10 anni attendono

ancora il trattamento di fine rapporto
(escluso quello già erogato dall’Inps)
e il versamento dei contributi previ-
denziali, la cui omissione costituisce
reato penale per il datore di lavoro.

Dal 2013 il Comune di Vittoria su-
bentra nella gestione della struttura,
ormai irreversibilmente compro-
messa. E’ costata 3 miliardi di lire, per
riportarla ai fasti del 1994 servirebbe
un milione di euro. Praticamente im-
possibile. Può un Comune come Vit-
toria, che si trova nell’emergenza
della gestione commissariale, impe-
gnata a turare falle laddove c’è mag-
gior bisogno, pensare di investire ri-
sorse economiche per la piscina Nan-

nino Terranova? La domanda rivolta
ai commissari appare scontata, la ri-
sposta potrebbe essere piena di inco-
gnite.

Anche Tonino Siciliano è scettico
sul futuro della struttura. Sarebbe già
un miracolo, a 10 anni dalla distru-
zione, ottenere il trattamento di fine
rapporto e il riconoscimento dei con-
tributi previdenziali utili ai fini pen-
sionistici. “La speranza è l’ultima a
morire- conclude Siciliano- non so se
i commissari conoscono la situazione
della piscina e quali intenzioni hanno
per non farla sparire del tutto”.

Sogno. Nata per
volontà di una coop
giovanile e costata
miliardi, è oggi solo
simbolo del degrado

LE INCOMPIU-
TE Le incom-
piute di Vitto-
ria? Ne abbia-
mo contate 5
ma sicuramen-
te sono di più.
In questi due
anni di com-
missariamento
non si potran-
no fare mira-
coli, anzi, forse
i problemi non
saranno nem-
meno affronta-
ti, ma sarebbe
utile che dopo
un primo cen-
simento delle
opere incom-
piute i 3 com-
missari desse-
ro delle indica-
zioni precise
su come agire.
Intervenire con
provvedimenti
tampone vuol
dire evitare
che l’opera per
la quale sono
stati spesi mi-
lioni di euro si
perda comple-
tamente. Sta
succedendo,
purtroppo, alle
opere incom-
piute che ab-
biamo citato.

Scoglitti

Dai fasti degli anni Novanta al declino fino all’attuale abbandono
E’ una struttura
che ha fatto la
storia sportiva
della città e che
oggi è
abbandonata al
degrado.

in breve
DISCARICHE ABUSIVE
La situazione è sempre problematica

Situazione sempre problematica per
quanto concerne la presenza di
discariche abusive sul territorio
comunale. Nonostante palazzo Iacono si
stia dando da fare per debellarne il più
possibile, i soliti incivili si adoperano per
trovare nuovi siti e scaricare i rifiuti che
non vogliono differenziare. Per questo
motivo è probabile che ci sarà un giro di
vite con riferimento ai controlli da parte
dei volontari addetti a denunciare tutto
ciò che non va.

VIABILITÀ
«Troppo buche in centro storico»

Ci sono buche, in alcune strade del centro
storico, che dovrebbero essere riparate.
Ciò per evitare che, nel caso in cui queste
dovessero determinare danni, gli
automobilisti possano successivamente
rivalersi nei confronti di palazzo Iacono e
quindi, di conseguenza, nei confronti di
tutti i cittadini. Ecco perché alcuni
vittoriesi sono tornati a chiedere alla
commissione prefettizia di intervenire.
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Così i lanternari
animano la riviera
come accadeva
negli anni Sessanta

DANIELA CITINO

Cercando di scrollarsi di dosso le
possibili e malinconiche ugge, che o-
gni revival porta sempre con sé tutte
le volte che ritornano in auge senti-
menti e riti del bel tempo che fu e, al
contrario, cercando di assaporare al
massimo, gustandone, sino all’ulti-
mo, il piacevole e magico sorso di
un’“estate al mare”, ritorna l’attesis-
sima festa della Lanterna pronta ad
animare la calda notte scoglittiese.

“Domani, sabato 1 settembre, dal-
le 21, sulla riviera Lanterna, torna a
Scoglitti la festa della Lanterna giun-
ta alla sua terza edizione comincian-
done a contarne la prima del suo ri-
torno precisamente avvenuta nel
2016 allorquando un gruppo di ami-
ci, che trascorrono l’estate proprio
nel quartiere della Lanterna, hanno
deciso di ripristinarne l’usata festa
che ebbe grandissima risonanza ne-
gli anni ‘60 e ‘70 del secolo scorso” si

na fa l’evento scoglittiese, ritornato
peraltro in auge da qualche anno, an-
novera la presenza organizzativa de-
gli stessi Lanternari tra i quali pri-
meggia, come leader indiscusso e
suo deus ex machina, l’artista vitto-
riese, Arturo Barbante al quale, sem-
bra quasi superfluo ribadirlo tanto
sia notorio, spetta la paternità dell’e-
stivo rito scoglittiese.

Ma ora la scena è tutta della festa
della Lanterna. “La festa della Lanter-
na - asseriscono i Lanternari - vuole
candidarsi ancora una volta ad esse-
re la festa di fine estate all’insegna di
quella musica anni ‘60 e ‘70 che, ac-
compagnava e che riesce ancora ad
accompagnare le estate di diverse
generazioni di villeggianti, scoglit-
tiesi e non”. Testimone silenzioso
della festa sarà il Faro di Scoglitti, “i-
cona” di tutta la frazione rivierasca,
segnandone il confine insieme agli
altrettanti mitici bastioni, oggetto lo
scorso anno di un progetto di recu-

legge nel post del sito Vittoria Cultu-
ra dove la festa della Lanterna è an-
nunciata come degna conclusione
del corteo di Re Cucco, diventato or-
mai un laico patrono e custode dei
tesori e delle tradizioni di Scoglitti.
Traghettato nemmeno una settima-

pero artistico. Indiscusse protagoni-
ste, come già detto, saranno le musi-
che e le canzoni di quel felice periodo
storico che furono gli anni del boom
americani dopoguerra italiano. Sa-
ranno così proprio loro le “colonne
sonore” di quel sano divertimento
che la festa di fine estate riuscirà ad

assicurare fino a tarda notte. Com-
plice il meteo, che si preannuncia se-
reno, la notte della festa della Lanter-
na sarà in particolare musicalmente
allietata dai Lanternari Band e a con-
clusione della serata ci sarà l’estra-
zione dei numeri legati alla Lotteria
di Re Cucco con ricchi premi.

Una foto d’epoca
che celebra la

festa della
Lanterna dei bei

tempi andati.

L’iniziativa. Domani è
in programma la festa
dell’intero quartiere

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra 19 e

29 gradi. I venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente da Ovest.
Il sole sorge alle 6.31 e tramonta alle
19.32. La luna, gibbosa calante, leva
alle 22.30 e cala alle 11.02. Mare
calmo. Altezza onde: da 1 a 2 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel:0932-981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipale: Via
S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Iacono, via Cavour n.133. Tel.

0932.981002.

«La plastica uccide le tartarughe marine»
Ambiente. Il Wwf prepara la liberazione di Luce
denunciando ciò che non va lungo la costa ipparina

Plastica, tanta, troppa plastica in terra
e in mare. E tra le sue vittime ci sono
anche le bellissime tartarughe mari-
ne i cui dati statistici sono impietosi e
che denunciano una situazione non
più tollerabile. Si stima infatti che una
tartaruga marina su due abbia ingeri-
to plastica e alcuni esemplari di que-
sto tipo abbiamo addirittura inghiot-
tito ben 150 frammenti di plastica
galleggianti nei fondali del mare blu.

Un nemico “invisibile” da cui le bel-
le, nobili e storiche tartarughe non
possono difendersi nemmeno quan-
do debbono nidificare: pensate un po’
che la stessa plastica riesce a compro-
metterne la nascita in quanto ne mo-
difica la temperatura della sabbia non
consentendone la schiusa. Altri “ne -
mici” umani della tartaruga sono le
reti a strascico buttate in mare per la
pesca d’altura e non è affatto infre-
quente che rimangano imprigionate
nei loro ami. Anche in questo caso le

cifre del disastro ambientale sono ter-
ribili: sono più di 40 mila le tartarughe
Caretta caretta che muoiono così.

Per fortuna ci sono quelle come Lu-
ce che trovano nel loro cammino u-
n’umanità diversa fatta di uomini e
donne disposte ad aiutarle, curarle e
poi liberarle. Ben 900 sono le tartaru-

ghe che vengono assistite nei centri di
recupero Wwf a Policoro, Molfetta,
Lampedusa e Torre Guaceto. Per Luce
è stato così: salvata dal diportista Toni
Margiotta nel mare di Scoglitti e,
provvidenzialmente, consegnata al
socio Wwf Gino Galia, socio Wwf, è
stata affidata alle cure del centro di re-
cupero faunistico di Lampedusa e in
particolare della dottoressa Daniela
Freggi. Ora che Luce è completamente
guarita, è tempo che faccia ritorno
nella sua casa tutta blu. La liberazione
di Luce, per cui si è messa in moto la
delegazione di Vittoria del Wwf Sici-
lia O. A Area Mediterranea in sinergia
con i responsabili del progetto Life
Euro Turtles avverrà domenica alle 11
nel mare antistante la spiaggia di Ran-
dello. Qui, i volontari del Wwf tra cui
la referente della delegazione vitto-
riese Glene Di Stefano, gli altri soci tra
cui Rino Strano e altri appassionati
ambientalisti, si ritroveranno con
l’intento di preparare il “viaggio” in
tutta sicurezza per Luce dalla terra al
mare.

D. C.

Anche lungo il
litorale ibleo le
tartarughe marine
vanno incontro a
problemi non di
poco conto legati
alla presenza di
plastica.

La piscina Nannino Terranova
una perla abbandonata ai porci

GIUSEPPE LA LOTA

Piscina "Nannino Terranova", pista
d’atletica di contrada Montecalvo,
velodromo, autoporto, parco Serra
San Bartolo: la lista delle incompiute
è lunga, da dove cominciamo? Dalla
piscina Terranova. Miliardi di lire pri-
ma e milioni di euro dopo il 2001 per
realizzare opere pubbliche “buttate
all’acqua e al vento”, come si usa dire
per rimarcare l’incapacità gestionale
di strutture pubbliche che sarebbe
cosa grave non avere ma ancor peg-
gio darle in pasto all’incuria, ai van-
dali e al degrado. Perché Vittoria, 70
mila abitanti, non può permettersi
una piscina come ce l'hanno a Ragusa,
Modica, Comiso e persino Chiara-
monte Gulfi? Sanno i commissari
prefettizi che Vittoria possiede que-
ste opere pubbliche in stato pietoso,
con l’aggravante di avere speso soldi
pubblici per fini inutili alla collettivi-
tà?

“E’ la risposta alla scontata doman-
da sul perché Vittoria non cresce mai-
interviene Tonino Siciliano, primo e

unico presidente della coopoerativa
“Nannino Terranova” che era riuscita
a costruire la piscina olimpionica di
contrada Marangio, oggi scempio
della città nelle mani di nessuno- La
piscina per una città rappresenta il
biglietto da visita, il fiore all’occhiel -
lo. Capace di fare aggregazione socia-
le, di far collaborare con le scuole e di
far crescere e formare i giovani in tut-
ti i sensi. Dal 2008 abbiamo perso un
punto di riferimento educativo. Ci ri-
mane solo il ricordo dei successi otte-
nuti e la ribalta di Luca Marin”.

L’abbiamo ripetuto tante volte, ma
è giusto ricordare ai giovani che la pi-

scina “Terranova” è la struttura spor-
tiva che ha formato e fatto diventare
campione olimpionico Luca Marin,
nato nel 1986, divenuto poi famoso,
oltre che per il nuoto, per le liaison
sentimentali con le colleghe di vasca
Laure Manaudou e Federica Pellegri-
ni.

La storia della piscina di Vittoria co-
mincia grazie alla legge regionale 37
del 1986. Giovani che cercano lavoro

s’inventano una cooperativa con i re-
quisiti idonei e ottengono un finan-
ziamento di 3 miliardi di lire, metà a
fondo perduto, metà con un mutuo
Ircac da restituire a rate mensili. Il
presidente è Tonino Siciliano, ex por-
tiere di calcio del Vittoria anni d’oro,
uomo nato solo per servire lo sport.
Dalla piscina transitano circa mille
persone l’anno, tra giovani con ambi-
zioni agonistiche e nuotatori per ne-

cessità terapeutiche. Dieci persone vi
lavorano a turni e portano lo stipen-
dio a casa. La favola dura fino al 2008,
quando le inadempienze bancarie
conducono alle ipoteche e alla liqui-
dazione, stato in cui si trova adesso.
Due liquidatori si avvicendano, ma la
piscina muore ogni giorno di più,
sfregiata dai vandali e violentata dai
ladri. Viene fuori che quella decina di
dipendenti dopo 10 anni attendono

ancora il trattamento di fine rapporto
(escluso quello già erogato dall’Inps)
e il versamento dei contributi previ-
denziali, la cui omissione costituisce
reato penale per il datore di lavoro.

Dal 2013 il Comune di Vittoria su-
bentra nella gestione della struttura,
ormai irreversibilmente compro-
messa. E’ costata 3 miliardi di lire, per
riportarla ai fasti del 1994 servirebbe
un milione di euro. Praticamente im-
possibile. Può un Comune come Vit-
toria, che si trova nell’emergenza
della gestione commissariale, impe-
gnata a turare falle laddove c’è mag-
gior bisogno, pensare di investire ri-
sorse economiche per la piscina Nan-

nino Terranova? La domanda rivolta
ai commissari appare scontata, la ri-
sposta potrebbe essere piena di inco-
gnite.

Anche Tonino Siciliano è scettico
sul futuro della struttura. Sarebbe già
un miracolo, a 10 anni dalla distru-
zione, ottenere il trattamento di fine
rapporto e il riconoscimento dei con-
tributi previdenziali utili ai fini pen-
sionistici. “La speranza è l’ultima a
morire- conclude Siciliano- non so se
i commissari conoscono la situazione
della piscina e quali intenzioni hanno
per non farla sparire del tutto”.

Sogno. Nata per
volontà di una coop
giovanile e costata
miliardi, è oggi solo
simbolo del degrado

LE INCOMPIU-
TE Le incom-
piute di Vitto-
ria? Ne abbia-
mo contate 5
ma sicuramen-
te sono di più.
In questi due
anni di com-
missariamento
non si potran-
no fare mira-
coli, anzi, forse
i problemi non
saranno nem-
meno affronta-
ti, ma sarebbe
utile che dopo
un primo cen-
simento delle
opere incom-
piute i 3 com-
missari desse-
ro delle indica-
zioni precise
su come agire.
Intervenire con
provvedimenti
tampone vuol
dire evitare
che l’opera per
la quale sono
stati spesi mi-
lioni di euro si
perda comple-
tamente. Sta
succedendo,
purtroppo, alle
opere incom-
piute che ab-
biamo citato.

Scoglitti

Dai fasti degli anni Novanta al declino fino all’attuale abbandono
E’ una struttura
che ha fatto la
storia sportiva
della città e che
oggi è
abbandonata al
degrado.

in breve
DISCARICHE ABUSIVE
La situazione è sempre problematica

Situazione sempre problematica per
quanto concerne la presenza di
discariche abusive sul territorio
comunale. Nonostante palazzo Iacono si
stia dando da fare per debellarne il più
possibile, i soliti incivili si adoperano per
trovare nuovi siti e scaricare i rifiuti che
non vogliono differenziare. Per questo
motivo è probabile che ci sarà un giro di
vite con riferimento ai controlli da parte
dei volontari addetti a denunciare tutto
ciò che non va.

VIABILITÀ
«Troppo buche in centro storico»

Ci sono buche, in alcune strade del centro
storico, che dovrebbero essere riparate.
Ciò per evitare che, nel caso in cui queste
dovessero determinare danni, gli
automobilisti possano successivamente
rivalersi nei confronti di palazzo Iacono e
quindi, di conseguenza, nei confronti di
tutti i cittadini. Ecco perché alcuni
vittoriesi sono tornati a chiedere alla
commissione prefettizia di intervenire.

utente
Text Box
La Sicilia 31 Agosto 2018
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Così i lanternari
animano la riviera
come accadeva
negli anni Sessanta

DANIELA CITINO

Cercando di scrollarsi di dosso le
possibili e malinconiche ugge, che o-
gni revival porta sempre con sé tutte
le volte che ritornano in auge senti-
menti e riti del bel tempo che fu e, al
contrario, cercando di assaporare al
massimo, gustandone, sino all’ulti-
mo, il piacevole e magico sorso di
un’“estate al mare”, ritorna l’attesis-
sima festa della Lanterna pronta ad
animare la calda notte scoglittiese.

“Domani, sabato 1 settembre, dal-
le 21, sulla riviera Lanterna, torna a
Scoglitti la festa della Lanterna giun-
ta alla sua terza edizione comincian-
done a contarne la prima del suo ri-
torno precisamente avvenuta nel
2016 allorquando un gruppo di ami-
ci, che trascorrono l’estate proprio
nel quartiere della Lanterna, hanno
deciso di ripristinarne l’usata festa
che ebbe grandissima risonanza ne-
gli anni ‘60 e ‘70 del secolo scorso” si

na fa l’evento scoglittiese, ritornato
peraltro in auge da qualche anno, an-
novera la presenza organizzativa de-
gli stessi Lanternari tra i quali pri-
meggia, come leader indiscusso e
suo deus ex machina, l’artista vitto-
riese, Arturo Barbante al quale, sem-
bra quasi superfluo ribadirlo tanto
sia notorio, spetta la paternità dell’e-
stivo rito scoglittiese.

Ma ora la scena è tutta della festa
della Lanterna. “La festa della Lanter-
na - asseriscono i Lanternari - vuole
candidarsi ancora una volta ad esse-
re la festa di fine estate all’insegna di
quella musica anni ‘60 e ‘70 che, ac-
compagnava e che riesce ancora ad
accompagnare le estate di diverse
generazioni di villeggianti, scoglit-
tiesi e non”. Testimone silenzioso
della festa sarà il Faro di Scoglitti, “i-
cona” di tutta la frazione rivierasca,
segnandone il confine insieme agli
altrettanti mitici bastioni, oggetto lo
scorso anno di un progetto di recu-

legge nel post del sito Vittoria Cultu-
ra dove la festa della Lanterna è an-
nunciata come degna conclusione
del corteo di Re Cucco, diventato or-
mai un laico patrono e custode dei
tesori e delle tradizioni di Scoglitti.
Traghettato nemmeno una settima-

pero artistico. Indiscusse protagoni-
ste, come già detto, saranno le musi-
che e le canzoni di quel felice periodo
storico che furono gli anni del boom
americani dopoguerra italiano. Sa-
ranno così proprio loro le “colonne
sonore” di quel sano divertimento
che la festa di fine estate riuscirà ad

assicurare fino a tarda notte. Com-
plice il meteo, che si preannuncia se-
reno, la notte della festa della Lanter-
na sarà in particolare musicalmente
allietata dai Lanternari Band e a con-
clusione della serata ci sarà l’estra-
zione dei numeri legati alla Lotteria
di Re Cucco con ricchi premi.

Una foto d’epoca
che celebra la

festa della
Lanterna dei bei

tempi andati.

L’iniziativa. Domani è
in programma la festa
dell’intero quartiere

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra 19 e

29 gradi. I venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente da Ovest.
Il sole sorge alle 6.31 e tramonta alle
19.32. La luna, gibbosa calante, leva
alle 22.30 e cala alle 11.02. Mare
calmo. Altezza onde: da 1 a 2 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel:0932-981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipale: Via
S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Iacono, via Cavour n.133. Tel.

0932.981002.

«La plastica uccide le tartarughe marine»
Ambiente. Il Wwf prepara la liberazione di Luce
denunciando ciò che non va lungo la costa ipparina

Plastica, tanta, troppa plastica in terra
e in mare. E tra le sue vittime ci sono
anche le bellissime tartarughe mari-
ne i cui dati statistici sono impietosi e
che denunciano una situazione non
più tollerabile. Si stima infatti che una
tartaruga marina su due abbia ingeri-
to plastica e alcuni esemplari di que-
sto tipo abbiamo addirittura inghiot-
tito ben 150 frammenti di plastica
galleggianti nei fondali del mare blu.

Un nemico “invisibile” da cui le bel-
le, nobili e storiche tartarughe non
possono difendersi nemmeno quan-
do debbono nidificare: pensate un po’
che la stessa plastica riesce a compro-
metterne la nascita in quanto ne mo-
difica la temperatura della sabbia non
consentendone la schiusa. Altri “ne -
mici” umani della tartaruga sono le
reti a strascico buttate in mare per la
pesca d’altura e non è affatto infre-
quente che rimangano imprigionate
nei loro ami. Anche in questo caso le

cifre del disastro ambientale sono ter-
ribili: sono più di 40 mila le tartarughe
Caretta caretta che muoiono così.

Per fortuna ci sono quelle come Lu-
ce che trovano nel loro cammino u-
n’umanità diversa fatta di uomini e
donne disposte ad aiutarle, curarle e
poi liberarle. Ben 900 sono le tartaru-

ghe che vengono assistite nei centri di
recupero Wwf a Policoro, Molfetta,
Lampedusa e Torre Guaceto. Per Luce
è stato così: salvata dal diportista Toni
Margiotta nel mare di Scoglitti e,
provvidenzialmente, consegnata al
socio Wwf Gino Galia, socio Wwf, è
stata affidata alle cure del centro di re-
cupero faunistico di Lampedusa e in
particolare della dottoressa Daniela
Freggi. Ora che Luce è completamente
guarita, è tempo che faccia ritorno
nella sua casa tutta blu. La liberazione
di Luce, per cui si è messa in moto la
delegazione di Vittoria del Wwf Sici-
lia O. A Area Mediterranea in sinergia
con i responsabili del progetto Life
Euro Turtles avverrà domenica alle 11
nel mare antistante la spiaggia di Ran-
dello. Qui, i volontari del Wwf tra cui
la referente della delegazione vitto-
riese Glene Di Stefano, gli altri soci tra
cui Rino Strano e altri appassionati
ambientalisti, si ritroveranno con
l’intento di preparare il “viaggio” in
tutta sicurezza per Luce dalla terra al
mare.

D. C.

Anche lungo il
litorale ibleo le
tartarughe marine
vanno incontro a
problemi non di
poco conto legati
alla presenza di
plastica.

La piscina Nannino Terranova
una perla abbandonata ai porci

GIUSEPPE LA LOTA

Piscina "Nannino Terranova", pista
d’atletica di contrada Montecalvo,
velodromo, autoporto, parco Serra
San Bartolo: la lista delle incompiute
è lunga, da dove cominciamo? Dalla
piscina Terranova. Miliardi di lire pri-
ma e milioni di euro dopo il 2001 per
realizzare opere pubbliche “buttate
all’acqua e al vento”, come si usa dire
per rimarcare l’incapacità gestionale
di strutture pubbliche che sarebbe
cosa grave non avere ma ancor peg-
gio darle in pasto all’incuria, ai van-
dali e al degrado. Perché Vittoria, 70
mila abitanti, non può permettersi
una piscina come ce l'hanno a Ragusa,
Modica, Comiso e persino Chiara-
monte Gulfi? Sanno i commissari
prefettizi che Vittoria possiede que-
ste opere pubbliche in stato pietoso,
con l’aggravante di avere speso soldi
pubblici per fini inutili alla collettivi-
tà?

“E’ la risposta alla scontata doman-
da sul perché Vittoria non cresce mai-
interviene Tonino Siciliano, primo e

unico presidente della coopoerativa
“Nannino Terranova” che era riuscita
a costruire la piscina olimpionica di
contrada Marangio, oggi scempio
della città nelle mani di nessuno- La
piscina per una città rappresenta il
biglietto da visita, il fiore all’occhiel -
lo. Capace di fare aggregazione socia-
le, di far collaborare con le scuole e di
far crescere e formare i giovani in tut-
ti i sensi. Dal 2008 abbiamo perso un
punto di riferimento educativo. Ci ri-
mane solo il ricordo dei successi otte-
nuti e la ribalta di Luca Marin”.

L’abbiamo ripetuto tante volte, ma
è giusto ricordare ai giovani che la pi-

scina “Terranova” è la struttura spor-
tiva che ha formato e fatto diventare
campione olimpionico Luca Marin,
nato nel 1986, divenuto poi famoso,
oltre che per il nuoto, per le liaison
sentimentali con le colleghe di vasca
Laure Manaudou e Federica Pellegri-
ni.

La storia della piscina di Vittoria co-
mincia grazie alla legge regionale 37
del 1986. Giovani che cercano lavoro

s’inventano una cooperativa con i re-
quisiti idonei e ottengono un finan-
ziamento di 3 miliardi di lire, metà a
fondo perduto, metà con un mutuo
Ircac da restituire a rate mensili. Il
presidente è Tonino Siciliano, ex por-
tiere di calcio del Vittoria anni d’oro,
uomo nato solo per servire lo sport.
Dalla piscina transitano circa mille
persone l’anno, tra giovani con ambi-
zioni agonistiche e nuotatori per ne-

cessità terapeutiche. Dieci persone vi
lavorano a turni e portano lo stipen-
dio a casa. La favola dura fino al 2008,
quando le inadempienze bancarie
conducono alle ipoteche e alla liqui-
dazione, stato in cui si trova adesso.
Due liquidatori si avvicendano, ma la
piscina muore ogni giorno di più,
sfregiata dai vandali e violentata dai
ladri. Viene fuori che quella decina di
dipendenti dopo 10 anni attendono

ancora il trattamento di fine rapporto
(escluso quello già erogato dall’Inps)
e il versamento dei contributi previ-
denziali, la cui omissione costituisce
reato penale per il datore di lavoro.

Dal 2013 il Comune di Vittoria su-
bentra nella gestione della struttura,
ormai irreversibilmente compro-
messa. E’ costata 3 miliardi di lire, per
riportarla ai fasti del 1994 servirebbe
un milione di euro. Praticamente im-
possibile. Può un Comune come Vit-
toria, che si trova nell’emergenza
della gestione commissariale, impe-
gnata a turare falle laddove c’è mag-
gior bisogno, pensare di investire ri-
sorse economiche per la piscina Nan-

nino Terranova? La domanda rivolta
ai commissari appare scontata, la ri-
sposta potrebbe essere piena di inco-
gnite.

Anche Tonino Siciliano è scettico
sul futuro della struttura. Sarebbe già
un miracolo, a 10 anni dalla distru-
zione, ottenere il trattamento di fine
rapporto e il riconoscimento dei con-
tributi previdenziali utili ai fini pen-
sionistici. “La speranza è l’ultima a
morire- conclude Siciliano- non so se
i commissari conoscono la situazione
della piscina e quali intenzioni hanno
per non farla sparire del tutto”.

Sogno. Nata per
volontà di una coop
giovanile e costata
miliardi, è oggi solo
simbolo del degrado

LE INCOMPIU-
TE Le incom-
piute di Vitto-
ria? Ne abbia-
mo contate 5
ma sicuramen-
te sono di più.
In questi due
anni di com-
missariamento
non si potran-
no fare mira-
coli, anzi, forse
i problemi non
saranno nem-
meno affronta-
ti, ma sarebbe
utile che dopo
un primo cen-
simento delle
opere incom-
piute i 3 com-
missari desse-
ro delle indica-
zioni precise
su come agire.
Intervenire con
provvedimenti
tampone vuol
dire evitare
che l’opera per
la quale sono
stati spesi mi-
lioni di euro si
perda comple-
tamente. Sta
succedendo,
purtroppo, alle
opere incom-
piute che ab-
biamo citato.

Scoglitti

Dai fasti degli anni Novanta al declino fino all’attuale abbandono
E’ una struttura
che ha fatto la
storia sportiva
della città e che
oggi è
abbandonata al
degrado.

in breve
DISCARICHE ABUSIVE
La situazione è sempre problematica

Situazione sempre problematica per
quanto concerne la presenza di
discariche abusive sul territorio
comunale. Nonostante palazzo Iacono si
stia dando da fare per debellarne il più
possibile, i soliti incivili si adoperano per
trovare nuovi siti e scaricare i rifiuti che
non vogliono differenziare. Per questo
motivo è probabile che ci sarà un giro di
vite con riferimento ai controlli da parte
dei volontari addetti a denunciare tutto
ciò che non va.

VIABILITÀ
«Troppo buche in centro storico»

Ci sono buche, in alcune strade del centro
storico, che dovrebbero essere riparate.
Ciò per evitare che, nel caso in cui queste
dovessero determinare danni, gli
automobilisti possano successivamente
rivalersi nei confronti di palazzo Iacono e
quindi, di conseguenza, nei confronti di
tutti i cittadini. Ecco perché alcuni
vittoriesi sono tornati a chiedere alla
commissione prefettizia di intervenire.

utente
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«Gestire Comiso con tutto il territorio»
Aeroporto. Il nuovo progetto lanciato dal sindaco Schembari prevede la cessione del 35 % delle quote societarie
«Il nostro Comune da solo non può farcela ma col supporto dell’intero territorio sforzi e benefici sarebbero condivisi»

Bellassai (Cinque Stelle)
«Buona idea ma il
Comune si affidi a
manager esperti e
sviluppi anche il piano
cargo già pronto»

LUCIA FAVA

COMISO. Aprire il 35 per cento di
quota pubblica al territorio. È l’idea
del sindaco Maria Rita Schembari
per risollevare le sorti dell’aeropor-
to Pio La Torre. Com’è noto, il Comu-
ne di Comiso, oltre a essere il pro-
prietario dell’aerostazione, è socio
di minoranza di Soaco spa, società
che gestisce lo scalo. Per il primo
cittadino comisano è tempo di far
entrare nella società anche gli altri
Comuni iblei, che della vicinanza
con l’aeroporto stanno benefician-
do in termini di incremento di flussi
turistici. “Comiso da sola – spiega la
Schembari – non ce la può fare. L’a-
pertura al territorio, a tutto il terri-
torio ibleo, rappresenterebbe un
bene per l’intera area, che cresce-
rebbe insieme, e la fortuna dei suoi
abitanti”.

Idea che piace al Movimento 5
stelle di Comiso. “Durante la cam-
pagna elettorale – spiega il capo-
gruppo consiliare Patrizia Bellassai
– avevamo lanciato la proposta di
sinergie sia con i Comuni iblei sia
con i territori limitrofi, perché il
“Pio La Torre” deve essere il propul-
sore dinamico delle economie della
Sicilia Sud/orientale. Abbiamo sem-
pre ribadito la necessità di affidare
la gestione dello scalo ibleo ad e-
sperti del settore. Sarebbe auspica-

bile un nuovo piano industriale alla
stesura del quale potrebbero con-
tribuire i nostri imprenditori locali
per dare più vitalità alla struttura”.

Di fatto, ad un nuovo piano indu-
striale sta lavorando in queste ore
l’ad di Soaco, insieme alla predispo-
sizione di un piano di ristruttura-
zione e risanamento che garantisca
l’operatività dell’aeroporto nelle
more che terminino le operazioni di
messa in liquidazione di Intersac.
Per la Bellassai, “la nuova ammini-

strazione dovrebbe effettuare un
cambio di rotta in merito alla scelta
delle cariche dirigenziali, affidan-
dole esclusivamente ad un gruppo
manageriale di comprovata espe-
rienza, in grado di realizzare anche
il piano cargo, secondo quanto pro-
spettato dallo studio di fattibilità
del dott. Scapellato”.

La consigliera annuncia che, a
breve, depositerà una richiesta
scritta al sindaco per invitarlo a re-
lazionare in Consiglio comunale.

Pubblicato il nuovo maxi bando
per attirare le compagnie aeree
COMISO. Sei rotte nazionali e 9 internazionali.
Sono complessivamente 15 i lotti previsti nel
nuovo maxi bando per le compagnie aeree
pubblicato sulla gazzetta ufficiale. Per quanto
riguarda le nazionali, oltre alle tre regioni già
servite, Lazio, Toscana e Lombardia, si punta
a collegamenti con Emila Romagna, Veneto e
Piemonte. Le internazionali prevedono
invece due tratte per l’Inghilterra (nord e
sud), tre per la Germania (nord, centro e
sud), un collegamento con il nord Europa (tra
Norvegia, Danimarca e Finlandia), uno con
l’est Europa ed uno, infine, che sarà
individuato tra Spagna e Francia.
Il bando è stato pubblicato dal comune di
Comiso, che è cuc (centrale unica
appaltante) anche per Marsala. Il termine
fissato per l’apertura delle buste è l’8 ottobre
prossimo. La cifra a base d’asta sfiora gli 8
milioni di euro, 7,9 più iva per l’esattezza, tra
fondi ex Insicem, della Camera di
Commercio, del Comune di Ragusa e della
Regione, che metterà il grosso delle risorse

(intorno ai 5 milioni di euro). Con questa cifra
si punterà ad assicurare le nuove rotte al Pio
La Torre per 31 mesi: due anni più una
summer.
Soddisfatto il sindaco di Comiso, Maria Rita
Schembari. “La pubblicazione odierna –
commenta il primo cittadino – non sarebbe
stata possibile senza due eccellenti impiegati
comunali, Walter Bencivinni e Mario Spataro,
che quest’anno si sono autocassati le ferie
per lavorare ininterrottamente, anche a
ridosso del ferragosto. A questi uffici va il mio
plauso”.
“Con questa pubblicazione – commenta il
presidente di Soaco, Silvio Meli –
raggiungiamo l’obiettivo da noi prefissato:
consolidare e incrementare i flussi su Comiso.
Ci auguriamo adesso che la partecipazione si
ampia. La gara è stata impostata con diversi
lotti proprio per ampliare il più possibile la
partecipazione dei vettori e diversificare le
compagnie su Comiso”.

L. F.

in breve
SANTA CROCE
In aula un nuovo gruppo

a.c.) Un nuovo gruppo si è
costituito in seno al Consiglio
comunale di Santa Croce. È
composto da Salvatore Cappello
e Silvana Candiano e (in virtù di
accordi pre-elettorali) presto
sarà rappresentato in giunta da
un nuovo assessore. Sin da
subito coesi e uniti, i due
consiglieri, pur rimanendo
solidali con la maggioranza
guidata dal sindaco Giovanni
Barone, si dichiarano autonomi
e indipendenti.

POZZALLO
«Scuole più sicure in città»

Le scuole di Pozzallo sono, nella
loro totalità, messe in sicurezza
contro il rischio sismico e gli
alunni potranno frequentarle in
tutta tranquillità. Si tratta di un
caso raro, se non unico, in Sicilia
dove i problemi che assillano
queste strutture sono ben noti a
tutti. Ad affermarlo è l’assessore
alla Pubblica istruzione,
Alessandra Azzarelli. Inoltre,
dopo che in passato si sono
verificate grandi difficoltà a
garantire l’avvio al servizio di
refezione in coincidenza con
l’inizio dell’anno scolastico,
quest’anno il servizio sarà
assicurato a decorrere dal 24
settembre.

POZZALLO
Illuminazione, lavori ultimati

Ultimati i lavori di
illuminazione pubblica stradale
su via dello Stadio, uno degli
ingressi di Pozzallo. Sono stati
realizzati complessivamente 21
punti luce, in più rispetto agli
esistenti, con la sostituzione di
pali ed armature, utilizzando
lampade a led che assicurano
un considerevole risparmio
energetico.

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e

notturno: Guarino, via Adua
123, telefono 0932.989056.
Fax Ufficio Tecnico: 0932
874301. Magazzino
Comunale: 0932 989997.
Protezione Civile: 0932
877080. Polizia Municipale:
0932 990070. Biblioteca:
0932 989189. Fax protocollo:
0932 990788. Ufficio Postale:
0932 990687

Chiaramonte Gulfi:
pomeridiano e notturno:
Tavormina, via Majorana 6,
telefono 0932.928159.
Protezione civile:
333.1056924. Vigili urbani,
reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: pomeridiano e
notturno: Noto, via Ho Chi
Min 14/e, telefono
0932.961610. Fondazione
Bufalino: 0932-962617.
Centro regionale recupero
Fauna selvatica: 0932-
967292

Monterosso-Giarratana:
Lauretta, via Costa 23,
telefono 0932.976003

Ispica: pomeridiano e
notturno: Ispicenia, via
Campania 16, telefono
0932.700089. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili
urbani: 0932-701423

Pozzallo: pomeridiano: Losi,
via Bixio 15, telefono
0932.953281. Notturno:
Costa, via Giardina 4,
telefono 0932.953223.
Comune: 0932.794111.
Protezione civile: 0932-
794704. Vigili urbani: 0932-
956711

Scicli: pomeridiano: Comunale,
piazza Lenin 2, telefono
0932.832612. Notturno:
Cartia, corso Umberto I 92,
telefono 0932.931746.

Santa Croce Camerina:
pomeridiano e notturno:
Carnazzo, via Roma 26,
telefono 0932.912846

Un cammino per celebrare
il patrono di Monterosso Almo
La festa. La novità è stata inserita nel contesto del calendario
per rendere onore al santo precursore. Domenica il giorno clou

ELISA RAGUSA

MONTEROSSO. Un ricco calendario dei
festeggiamenti in onore del patrono
e protettore di Monterosso Almo San
Giovanni Battista che già nei giorni
scorsi ha animato le serate di questo
borgo d’Italia. Molto partecipata la
festa del “Folklore siciliano” seguita
dall’Almo Art festival, si tratta di due
appuntamenti che hanno contrasse-
gnato l’avvio dei festeggiamenti in
onore di San Giovanni Battista. La
sfilata del gruppo Tamburi di Giarra-
tana hanno aperto i mercatini arti-
gianali, ed inoltre sono stati apprez-
zati il gruppo folk “Nunn’è lapa né
musca” oltre che dei Tavernieri e dei
Tilakantu. La serata si è conclusa con
lo spettacolo musicale dei Malaraz-
za. Momento apprezzato dai buon
gustai è stata la “Sagra del pane e dei
sapori monterossani” che, ancora
una volta, ha puntato l’attenzione
sulla necessità di esaltare i sapori di
casa. Non bisogna trascurare il ricco

novenario con le celebrazioni euca-
ristiche che si sono succedute e si
succedono nella chiesa del Battista.

Tra le novità di quest’anno, molto
apprezzato, è stato il “Primo cammi-
no di San Giovanni” organizzato dal
gruppo Monterosso Trekking in col-
laborazione con la parrocchia di San
Giovanni proprio in occasione dei
solenni festeggiamenti. Prima di ini-
ziare questo percorso il parroco, pa-

dre Giuseppe Antoci, ha benedetto
tutti i camminatori. Questo cammi-
no prevedeva un percorso naturali-
stico che si è snodato per 5Km lungo
i vecchi sentieri, partendo da piazza
San Giovanni per poi percorrere via
Vittorio Emanuele, piazza Sant’An-
tonio, via Pia, Sant’Antoniu u Vec-
chiu, a Vanova, contrada Calorio,
contrada Caccaredda dove è visibile
l’edicola votiva dedicata a San Gio-
vanni Battista. Nella tarda mattinata
si è fatto rientro in paese, per giun-
gere nella chiesa del Battista, percor-
rendo contrada Acqua Caura.

Oggi è la giornata dedicata alle vo-
cazioni ed oltre alle celebrazioni eu-
caristiche, per le ore 16 è prevista la
sfilata del corpo bandistico e la que-
stua. Alle ore 20 vi sarà la celebrazio-
ne eucaristica presieduta da don
Giuseppe Burrafato, parroco della
Cattedrale di Ragusa. Alle 21,30 in
piazza San Giovanni, a cura dell’am-
ministrazione comunale, si terrà la
XIV edizione del premio Aquila d’oro

e si potrà assistere al concerto lirico
sinfonico moderno dell’orchestra di
fiati Vincenzo Bellini, diretta dal
maestro Umberto Terranova, con la
partecipazione del soprano Maria
Grazia Tringale e del tenore Dario A-
damo oltre alla presenza del coro po-
lifonico Enarmonia diretto dal mae-
stro Salvatore Scannavino. Sabato 1
settembre, giornata dedicata ai por-
tatori e ai devoti, prevede la raccolta
e la benedizione del pane a partire

dalle ore 10,30, mentre bisognerà a-
spettare le ore 11 per assistere alla
discesa dall’altare maggiore del si-
mulacro del Santo. Alle ore 21 avrà
inizio la XIII festa dell’Emigrato e lo
spettacolo musicale con i due can-
tanti Deborah Iurato e Polo Mene-
guzzi. “Celebrare la festa del nostro
grande santo patrono – sottolinea il
parroco, don Giuseppe Antoci – ci dà
l’occasione per riflettere sulla santi-
tà”.

PADRE GIUSEPPE ANTOCI CON I PARTECIPANTI AL CAMMINO DI SAN GIOVANNI

Un’oasi attrezzata a Scicli per far crescere meglio i bimbi

UN BIMBO AL CENTRO DIDATTICO

CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

SCICLI. La natura come strumento didattico u-
tile a far crescere i bambini sotto ogni profilo
preparandoli per essere introdotti nel mondo
scolastico, ma anche per la vita. Al sud il di-
stacco tra le nuove generazioni e la natura è
sicuramente più ridotto rispetto al nord, ma
con il cambiare delle generazioni, la forbice
comunque si è allargata.

Riscoprire gli odori e i sapori che la campa-
gna può offrire può permettere, quindi, ai
bambini di non perdere il distacco con la real-
tà che li circonda e, di conseguenza, a formar-

si per diventare, domani, degli adulti miglio-
ri. A questi principi si ispira “Manineverdi”, il
nuovo progetto concretizzato da Claudia e
Rosalinda Causarano, due professioniste nel
campo dell'educazione. Educatrice dell'in-
fanzia l'una e psicologa l'altra Claudia e Rosa-
linda, che non sono né sorelle né parenti,
hanno dato vita ad un centro didattico a po-
chi passi dal mare dedicato alla fascia presco-
lare, 0-6 anni, dove i bambini potranno rivi-
vere esperienze nuove alla scoperta della na-
tura con attività didattiche speciali e anche
divertenti. Il centro “Manineverdi” è stato
realizzato nella frazione di Arizza, in un'oasi

verde ed incontaminata che guarda verso il
mare. Fornito di aule e servizi, integrati da un
ampio terreno dove poter sviluppare progetti
esterni, il centro nasce come una sorta di
country school, anche se le ideatrici tengono
a precisare che si tratta di una cosa ben diver-
sa, così come non si può definire un vero asi-
lo. “Manineverdi” vuole essere tutto ciò che
la nuova didattica può offrire per una scuola
che cambia e cerca di adattarsi ad una società
che è mutata e per la quale i vecchi dogmi
imposti dagli istituti demandati alla forma-
zione non appaiono più così efficaci come
una volta.

OTTO MILIONI PER 6 ROTTE NAZIONALI E 9 INTERNAZIONALI

IL SIMULACRO DEL PATRONO DI MONTEROSSO

Resta in bilico il
futuro
dell’aeroporto di
Comiso anche se il
sindaco
Schembari ha
preso una
decisione che ne
vuole indirizzare il
cambiamento.




